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Dal messaggio di Papa Francesco 
per la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

 

CHIAMATI A SEMINARE LA SPERANZA 
E A COSTRUIRE LA PACE 

 

Cari fratelli e sorelle! 

La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni 
anno, a considerare il dono prezioso della chiamata che il Signore 
rivolge a ciascuno di noi, suo popolo fedele in cammino, perché 
possiamo prendere parte al suo progetto d’amore e incarnare la 
bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita. Ascoltare la chiamata 
divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’esterno, magari in 
nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicuro che 
abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo 
dentro: la nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi 
siamo, quali sono le nostre qualità, in quale campo possiamo 
metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare 
segno e strumento di amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, 
nei contesti in cui viviamo. 

Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare 
con gratitudine davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e 
spesso nascosto di coloro che hanno abbracciato una chiamata 
che coinvolge tutta la loro vita. […] 

Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono 
diffidenza verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da 

Lunedì 22 aprile 
• ore 20.45 Itinerario di preparazione al 

matrimonio a Inveruno 
 

Martedì 23 aprile 
• ore 18.30 S. Messa ad Inveruno 

• ore 20.30 S. Messa a Furato a cui segue l’Adorazione 

Eucaristica fino alle 21.30 
 

Mercoledì 24 aprile 

• dopo le S. Messa Adorazione Eucaristica 
• a Inveruno fino alle ore 10 

• a Furato fino alle ore 9.30 
 

Giovedì 25 aprile 

• È sospesa la S. Messa delle ore 8.30 

• ore 10.30 S. Messa in cimitero 

Sabato 20/04 ore 21 e domenica 21/04 ore 16:30 

UN MONDO A PARTE 

Sabato 20 e domenica 21 aprile 

• Notte bianca della fede per adolescenti a 

Bergamo 
 

Domenica 21 aprile 

• ore 18.00 Catechesi 18-19enni al Centro 
 

Venerdì 26 aprile 

• È sospesa la catechesi per ado e preado  

 

Domenica 28 aprile 

• ore 18.00 Catechesi 18-19enni al Centro 

Durante il mese di maggio 
nei giorni di lunedì, mercoledì, 

giovedì e venerdì 
 

la sera alle ore 20.30 

S. Rosario nelle famiglie 
 

Invitiamo le famiglie ad 
accogliere nel proprio 
cortile o nel proprio 
giardino questo momento 
di preghiera. È possibile 
comunicare la propria 
disponibilità in segreteria 
della Comunità Pastorale, 
in sacrestia a Furato o a 
don Marco. 

21 aprile 
2024 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 21 - 27 aprile 
(Diurna Laus IV settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 21 aprile  4^ DI PASQUA        
                                                   At 20, 7-12; Sal 29; 1 Tm 4, 12-16; Gv 10, 27-30 

ore 8 s. messa 
ore 10 s. messa 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 22 aprile        At 9, 31-43; Sal 21; Gv 6, 44-51 

ore 8:30 S. Messa  

Bianchi Michele (legato)  

MARTEDÌ 23 aprile     At 10, 1-23a; Sal 86; Gv 6, 60-69 

ore 18:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

Laurendi Maria 
Bianchi Luigi e Sangalli Luigia 
Abate Salvatore 

Ceriotti Angelo, Luigia e fratel 
Angelico - Fam. Colombo, fam. 
Tunesi e fam. Visentin - 
Martignoni Mario e 
Garavaglia Angela (legato) - 
Bottini Mario e Zanzottera 
Emilia 

MERCOLEDÌ 24 aprile     At 10, 23b-33; Sal 97; Gv 7, 40b-52 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Fam. Massaro e Mizzon Garagiola Donatella 

GIOVEDÌ 25 aprile  S. MARCO    1 Pt 5, 5b-14; Sal 88; 2 Tm 4, 9-18; Lc 10, 1-9 

ore 10:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

 Rossi Luigi e Garavaglia Carlo 

VENERDÌ 26 aprile    At 11, 1-18; Sal 66; Gv 7, 25-31 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Fam. Serati Geromina (legato) 
Elisa e Luigi Bollasina 

 

SABATO 27 aprile  B. CATERINA E GIULIANA DEL SACRO MONTE DI 
VARESE                          At 11, 27-30; Sal 132; 1 Cor 12, 27-31; 14, 1a; Gv 7, 32-36 

ore 8:30 S. Messa  

Colombo GianPaolo 
Fam. Zanzottera 

 

ore 17:30 S. Messa vigiliare  ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 28 aprile  5^ DI PASQUA       At 7, 2-8. 11-12a. 17. 20-22. 30-34. 
36-42a. 44-48a. 51-54; Sal 117; 1 Cor 2, 6-12; Gv 17, 1b-11 

ore 8 s. messa 
ore 10 s. messa 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Gesù, rivolgetegli le vostre domande importanti, attraverso le 
pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla sua presenza che 
sempre ci mette beneficamente in crisi. Egli rispetta più di ogni 
altro la nostra libertà, non si impone ma si propone: lasciategli 
spazio e troverete la vostra felicità nel seguirlo e, se ve lo 
chiederà, nel donarvi completamente a Lui. […] 

Questa Giornata è dedicata, in particolare, alla preghiera per 
invocare dal Padre il dono di sante vocazioni per l’edificazione del 
suo Regno: «Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe!» (Lc 10,2). E la preghiera – lo sappiamo – 
è fatta più di ascolto che di parole rivolte a Dio. Il Signore parla al 
nostro cuore e vuole trovarlo aperto, sincero e generoso. La sua 
Parola si è fatta carne in Gesù Cristo, il quale ci rivela e ci 
comunica tutta la volontà del Padre. In quest’anno 2024, dedicato 
proprio alla preghiera in preparazione al Giubileo, siamo chiamati 
a riscoprire il dono inestimabile di poter dialogare con il Signore, 
da cuore a cuore, diventando così pellegrini di speranza, perché 
«la preghiera è la prima forza della speranza. Tu preghi e la 
speranza cresce, va avanti. Io direi che la preghiera apre la porta 
alla speranza. La speranza c’è, ma con la mia preghiera apro la 
porta» (Catechesi, 20 maggio 2020). 

Ma cosa vuol dire essere pellegrini? Chi intraprende un 
pellegrinaggio cerca anzitutto di avere chiara la meta, e la porta 
sempre nel cuore e nella mente. Allo stesso tempo, però, per 
raggiungere quel traguardo, occorre concentrarsi sul passo 
presente, per affrontare il quale bisogna essere leggeri, spogliarsi 
dei pesi inutili, portare con sé l’essenziale e lottare ogni giorno 
perché la stanchezza, la paura, l’incertezza e le oscurità non 
blocchino il cammino intrapreso. Così, essere pellegrini significa 
ripartire ogni giorno, ricominciare sempre, ritrovare l’entusiasmo 
e la forza di percorrere le varie tappe del percorso che, 
nonostante le fatiche e le difficoltà, sempre aprono davanti a noi 
orizzonti nuovi e panorami sconosciuti. 

Per tutto questo dico, ancora una volta, come durante la Giornata 
Mondiale della Gioventù a Lisbona: “Rise up! – Alzatevi!”. 
Svegliamoci dal sonno, usciamo dall’indifferenza, apriamo le 
sbarre della prigione in cui a volte ci siamo rinchiusi, perché 
ciascuno di noi possa scoprire la propria vocazione nella Chiesa e 
nel mondo e diventare pellegrino di speranza e artefice di pace! 
Appassioniamoci alla vita e impegniamoci nella cura amorevole di 
coloro che ci stanno accanto e dell’ambiente che abitiamo. Ve lo 
ripeto: abbiate il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, 
un infaticabile apostolo della carità, sempre dalla parte degli 
ultimi e degli indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non 
aver qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non aver bisogno 
di ricevere qualcosa. 

Alziamoci, dunque, e mettiamoci in cammino come pellegrini di 
speranza, perché, come Maria fece con Santa Elisabetta, anche 
noi possiamo portare annunci di gioia, generare vita nuova ed 
essere artigiani di fraternità e di pace. 

S. Messe a suffragio dei defunti 
Far celebrare un’Eucaristia per i defunti è il dono più grande che 

possiamo far loro e non è mai “a vuoto”: Gesù unico mediatore 

intercede presso il Padre celeste per i nostri cari. 

Per far celebrare le S. Messe a suffragio dei nostri cari: 

• per la Parrocchia di Inveruno è possibile scrivere a 

inveruno@chiesadimilano.it oppure telefonare al numero 

02 9787043 indicando il nome dei propri cari e la data in cui 

si vuole sia celebrata la S. Messa. 

• per la Parrocchia di Furato è possibile rivolgersi in sacrestia 

al termine delle Messe. 

CONFESSIONI 
Il perdono di Dio ci trasforma dentro: ci restituisce una vita e una 

vista nuova. Non a caso nel Vangelo Gesù proclama: «Beati i puri 

di cuore, perché vedranno Dio» (Mt 5,8). Ci prepara gli occhi per 

vedere Dio. Si vede Dio solo se il cuore viene purificato: purificare 

il cuore per vedere Dio. Ma chi può fare questa purificazione? Il 

nostro impegno è necessario, ma non basta; non basta, siamo 

deboli, non possiamo; solo Dio conosce e guarisce il cuore. 

Mettetevi questo bene nella mente: solo Dio è capace di 

conoscere e guarire il cuore, solo Lui può liberarlo dal male. 

Perché ciò avvenga occorre portargli il nostro cuore aperto e 

contrito; imitare il lebbroso del Vangelo, che lo prega così: «Se 

vuoi, puoi purificarmi!» (Mc 1,40). È bello questo! “Se tu vuoi, 

puoi cambiarmi dentro, puoi purificarmi”. È una bella preghiera 

questa, e noi possiamo ripeterla, [...] ognuno la dica al Signore, 

guardando ai propri peccati. Guardate i peccati, guardate le cose 

brutte che avete dentro e che avete fatto; in silenzio dite al 

Signore: “Signore, se tu vuoi, puoi purificarmi”. E Lui può. 

Qualcuno pensa: “Ma questo peccato è troppo brutto, il Signore 

non potrà …”. Il Signore perdona tutto, il Signore non si stanca di 

perdonare. 

Non rinunciamo al perdono di Dio, al sacramento della 

Riconciliazione: non è una pratica di devozione, ma il fondamento 

dell’esistenza cristiana; non è questione di saper dire bene i 

peccati, ma di riconoscerci peccatori e di buttarci tra le braccia di 

Gesù crocifisso per essere liberati.    Papa Francesco 
 

Papa Francesco ci ricorda l'importanza del sacramento della 

confessione: accostiamoci frequentemente ad esso, viviamo 

l'incontro con la misericordia di Dio che ci rialza! 
 

• Ogni mercoledì ad Inveruno dalle ore 9 alle ore 11 

• Ogni sabato 

• ad Inveruno dalle ore 15; 

• a Furato dalle ore 17.45 

I sacerdoti sono disponibili anche su richiesta, previo accordo. 


